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di Redazione

i è svolta sabato 6 settembre, nell’Antisala dei Baroni del Maschio Angioino, la cerimonia

di consegna del 1° Premio Internazionale Giordano Bruno. La manifestazione, istituita da

Domenico Cannone, presidente dell’Accademia Internazionale Partenopea Federico II, e

brillantemente coordinata da Salvatore Balasco, ha richiamato un foltissimo pubblico, che ha

seguito con interesse ed intensa partecipazione gli interventi dei numerosi e qualificati relatori.

La prima edizione del premio è stata assegnata, per la personalità maggiormente distintasi

nella diffusione del pensiero di Giordano Bruno nel mondo, a Gerardo Marotta, presidente

dell’Istituto italiano per gli studi filosofici, assente alla consegna per motivi di salute. Per la

sezione dedicata alla migliore opera d’ingegno sulla figura e l’opera del filosofo, il premio è

andato al medico scrittore Guido del Giudice per il suo recente “La disputa di Cambrai”,

pubblicato da Di Renzo. Si tratta di un testo innovativo, nel quale l’autore espone il frutto di

intense ricerche, che l’hanno portato al ritrovamento, presso la biblioteca del Klementinum di

Praga, di un autografo finora inedito del filosofo Nolano. Del Giudice, nel suo applaudito

intervento, collegandosi al tema del convegno, “La Napoletanità di Giordano Bruno” ha lanciato

l’iniziativa di una sottoscrizione internazionale, per la realizzazione di un monumento al filosofo

in una importante piazza di Napoli. Bruno oltre a ricordare sempre con orgoglio la natia Nola,

dichiarò più volte la sua riconoscenza per la città ove il suo genio e la sua personalità avevano

preso forma, negli anni del noviziato a S. Domenico Maggiore e che egli rappresentò in

maniera memorabile nella commedia Il Candelaio.

E’ giunto dunque il momento che questa città lo ripaghi, ricordandolo come merita.

La manifestazione è stata brillantemente condotta da Gerardo Picardo, che a messo a frutto

una competenza maturata in anni di attività in favore del filosofo Nolano, cui ha dedicato saggi

e poesie.
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